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OGGETTO: Richiesta di rimozione del segreto di Stato.  
 
 
 Si fa riferimento alla nota del 7 agosto scorso, con la quale ha chiesto, in qualità di 

Presidente dell’ANAVAFAF, la rimozione del segreto di Stato che graverebbe sulle inchieste 

relative all’attentato al veicolo “Argo 16” ed ai presunti traffici di armi tra le Brigate Rosse ed 

organizzazioni terroristiche palestinesi.  

 Al riguardo, Le rappresento che la completa applicazione della legge n.124/07 è demandata, 

tra l’altro, ad un D.P. C. M. disciplinante i criteri per l’individuazione di ciò che è suscettibile di 

essere oggetto di segreto di Stato, previsto dall’articolo 39, comma 5.  

 Tale decreto va sottoposto al parere preventivo del Comitato parlamentare per la sicurezza 

della Repubblica, ai sensi dell’articolo 32, e ne è prevedibile l’emanazione per il mese di febbraio 

2008.  

Alla luce di tali considerazioni, ritengo imprescindibile differire ogni valutazione in merito alla Sua 

istanza al momento dell’adozione del citato decreto regolamentare.  
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